
DIREZIONE PROGETTI PER LA CITTA'
SETTORE IDROGEOLOGIA E GEOTECNICA, ESPROPRI, VALLATE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-191.1.0.-133

L'anno 2021 il giorno 21 del mese di Dicembre il sottoscritto Grassano Giorgio in qualita' di 
dirigente di Settore Idrogeologia E Geotecnica, Espropri, Vallate, ha adottato la 
Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO:  Approvazione  di  maggiori  lavori  per  il  completamento  dell’intervento  di 
“Stabilizzazione e messa in sicurezza idrogeologica della frana di Costa del Vento, Val 
Cerusa,  a  Genova  Voltri”  a  seguito  di  rinvenimento  di  fibre  di  amianto  nel  substrato 
roccioso.

CUP: B34H15000410004; CIG: 899299456A; MOGE: 20845

Adottata il 21/12/2021
Esecutiva dal 24/12/2021

21/12/2021 GRASSANO GIORGIO
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DIREZIONE PROGETTI PER LA CITTA'
SETTORE IDROGEOLOGIA E GEOTECNICA, ESPROPRI, VALLATE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-191.1.0.-133

Approvazione di maggiori lavori per il completamento dell’intervento di “Stabilizzazione e messa 
in sicurezza idrogeologica della frana di Costa del Vento, Val Cerusa, a Genova Voltri” a seguito di 
rinvenimento di fibre di amianto nel substrato roccioso.

CUP: B34H15000410004; CIG: 899299456A; MOGE: 20845

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che: 

-  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  190  del  01.09.2016,  è  stato  approvato  il  progetto 
definitivo relativo ai lavori in oggetto, per una spesa complessiva pari ad Euro 800.000,00; 

- con determinazione dirigenziale n. 2017/176.0.0.-88  del 18.10.2017, i lavori in argomento sono 
stati aggiudicati in via definitiva all’impresa CO.S.PE.F. – Società a Responsabilità Limitata, con 
sede a Busalla (GE) – Via Fontanelle, n. 14 – C.A.P. 16012 – Codice Fiscale e Partita I.V.A. n.  
01846550992 con la percentuale di ribasso del 24,541%, cosicché il preventivato importo di Euro 
615.325,91 viene a ridursi ad Euro 476.011,65 compresi Euro 23.094,31 per oneri di sicurezza ed 
Euro 24.551,97 per opere in economia, il tutto oltre I.V.A.;

- in data 23.01.2018 è stato stipulato il contratto cronologico n. 68163, con l’impresa appaltatrice;

- i lavori in questione a seguito di Richiesta da parte del RUP in data 12.12.2017 prot. NP/1819 
sono stati consegnati in via di urgenza il medesimo giorno 12.12.2017 e sono tutt’oggi in corso;

- con determinazione dirigenziale 2021/191.1.0.-76 è stata approvata una variante in corso d’opera 
per Euro 95.200,41 che ha portato il valore del contratto ad Euro 571.212,06 oltre IVA

Considerato che: 

- l’appalto in argomento riguarda un intervento complesso finalizzato al riassetto idro-geologico del 
territorio in località Costa del Vento, nel bacino del T. Cerusa, nei pressi e lungo l’omonima via 
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Costa del Vento a seguito di una grave frana avvenuta nell’anno 2014 e all’allargamento della parte 
iniziale della mattonata per facilitare / consentire l’accesso ai mezzi di emergenza;

- in fase di esecuzione è stata accertata la presenza di fibre di amianto nella roccia del substrato, che 
implica la necessità di adottare una serie di misure cautelative e di protezione per le maestranze, per 
la popolazione residente e per l’ambiente;

-  in particolare si è reso necessario redigere un “Piano di indagine per la definizione del fondo 
naturale ai sensi dell’art. 11 e dell’articolo 20 comma 2 del DPR 120/2017, finalizzato a dimostrare  
la compatibilità  geologica del valori  di  amianto,  cromo totale  e nichel  riscontrati  nelle indagini 
eseguite nell’area di cantiere” da inviare all’ARPAL al fine del riutilizzo in loco del materiale di 
risulta degli scavi;

- la conduzione dei lavori così come prevede la normativa e le linee guida indicate da ARPAL ha 
comportato l’aumento degli oneri per la realizzazione delle medesime opere strutturali previste e 
progettate in origine;

- sono complessivamente emerse cause riconducibili all’art. 106 comma 1 lettera c) ed e) del D.lgs
50/2016;

- il Direttore Lavori in data 13/12/2021 ha provveduto a redarre apposita Relazione Tecnica (Prot. 
NP/2021/2706 del 17/12/2021) allegata quale parte integrante al presente provvedimento;

- le lavorazioni oggetto di maggiori oneri sono individuate e descritte nel progetto tecnico, allegato 
parte integrante al presente provvedimento, costituito da:

Relazioni

R1_ELENCO ELABORATI
R2_RELAZIONE TECNICA (descrittiva - generale)

Documentazione contabile
C1_COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
C2_Q. E. MAGGIORI LAVORI

Tavole grafiche
T A01 – UBICAZIONE DELLE LAVORAZIONI OGGETTO DI MAGGIORI ONERI

-  come  risulta  dal  verbale  di  verifica  della  perizia  di  maggiori  lavori  prot.  NP/2021/2711  del 
20/12/2021 allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, il responsabile 
unico del procedimento ha proceduto alla verifica della documentazione progettuale dei maggiori 
lavori di cui trattasi;

- come risulta dal verbale prot. NP/2021/2730 del 21/12/2021 allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante, il responsabile unico del procedimento ha proceduto alla validazione della 
documentazione progettuale dei maggiori lavori di cui trattasi.

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



Dato atto che: 

- per quanto sopra esposto si rende necessaria una maggiore spesa di Euro 470.000,00 IVA compre-
sa di cui Euro 348.360,66 oltre IVA per maggiori lavori;

- il quadro economico approvato col progetto esecutivo (D.D 2016/176.0.0.-81), considerata anche 
la variante approvata (D.D 2021/191.1.0.-76), viene a modificarsi come sotto riportato includendo i 
maggiori  lavori  pari  ad  Euro  348.360,66  di  cui  Euro  144.920,53  per  oneri  sicurezza  ed  Euro 
30.102,32 per economie, il tutto oltre IVA

A)    IMPORTO LAVORI Approvati Contrattuali ∆

Importo Con-
tratto e Va-
riante ribas-

sati

Importo 
MAGGIORI 

LAVORI 
ribassati

a) Importo lavori al netto oneri della 
sicurezza ed economie 567.679,63 428.365,37 23.587,40 451.952,77 173.337,81

b) Oneri della sicurezza (non sogget-
ti a ribasso) 23.094,31 23.094,31 69.098,01 92.192,32 144.920,53

c) Economie (non soggette a ribasso) 24.551,97 24.551,97 2.515,00 27.066,97 30.102,32
A1) IMPORTO LAVORI (A BASE 
DI GARA) 615.325,91    348.360,66

d) Ribasso (24,541%) -
139.314,26   = =

A2) IMPORTO LAVORI (CON-
TRATTO)  476.011,65 95.200,41 571.212,06 348.360,66

B) SOMME A DISPOSIZIONE      

Spese tecniche - Somme a disposi-
zione (IVA compresa) 40.072,50 40.072,50  40.072,50 45.000,00

Incentivo ex art. 113 D.Lgs 50/2016 
(1,5% su A1) 9.229,89 9.229,89  9.229,89  

IVA 22% sull’importo a base di gara 135.371,70 104.722,56 20.944,09 125.666,65 76.639,35

B) IMPORTO TOTALE SOMME A 
DISPOSIZIONE 184.674,09 154.024,95 20.944,09 174.969,04 121.639,35

     =

Ribasso + Avanzo IVA  169.963,40  53.818,90 =
IMPORTO TOTALE INTER-

VENTO (A+B) 800.000,00 800.000,00 116.144,50 800.000,00 470.000,00

- l’Impresa esecutrice ha sottoscritto in data apposito atto di sottomissione (Atto di impegno prot. 
NP/2021/2729 del 21/12/2021), allegato al presente provvedimento come parte integrante e sostan-
ziale, con il quale ha accettato di eseguire i maggiori lavori, alle medesime condizioni, oneri e prez-
zi del contratto principale;

- con lo stesso atto di sottomissione l’Impresa ha accettato di eseguire le maggiori lavorazioni nel 
tempo contrattuale pattuito di ulteriori 60 giorni oltre il termine contrattuale d’origine;

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



- le tipologie dei lavori di cui trattasi rientrano tra quelle già previste nel piano di sicurezza, ma la 
presenza di fibre di amianto ha comportato una serie di ulteriori misure da adottare che si configura-
no quale attività nell’ambito della sicurezza e quindi è stato aggiornato adeguatamente il piano della 
sicurezza; 

Dato atto inoltre che:

- l’intervento in oggetto è inserito all’interno dei Documenti Previsionali e Programmatici 2021-
2022-2023, per le opere in oggetto (CUP: B34H15000410004);

- con delibera di giunta comunale DGC/2021/334 del 02/12/2021 sono stati approvati i maggiori la-
vori per un importo totale di Euro 470.000,00 IVA compresa;

- con la medesima delibera di giunta è stato deliberato che la spesa è finanziata per Euro 469.530,00 
tramite mutuo CEB 4° tiraggio e per Euro 470,00 tramite avanzo accantonato da credito IVA;

- il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico e amministrativo ai sensi dell'art. 147 
bis. comma 1 del D.lgs. 267/2000 (TUEL).

Visti:

- la Deliberazione del Consiglio Comunale n.17 del 03.03.2021 con la quale sono stati approvati i 
documenti Previsionali e Programmatici 2021/2023;
- la Deliberazione di Giunta Comunale n.52 del 18.03.2021 con cui è stato approvato il Piano Ese-
cutivo di Gestione 2021/2023;
- l’art. 106, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016;
- gli art. 107, 153 comma 5 e 192 del D.Lgs. 267/2000;
- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune; 
- gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 

DETERMINA

1) di approvare, per i motivi espressi in premessa, il maggiore intervento da eseguire nell’ambito 
dell’appalto inerente i lavori di “Stabilizzazione e messa in sicurezza idrogeologica della frana 
di Costa del Vento, Val Cerusa, a Genova Voltri,  verificata ai sensi dell’art.  26, comma 8, 
D.Lgs 50/2016 e per gli effetti di cui all’art. 7, comma 1, lett.c), del D.P.R. 380/2001, per un 
importo totale di Euro 470.000,00 I.V.A compresa;

  
2) di approvare il quadro economico di raffronto, così come riportato nelle premesse, dando atto 

che l’importo della quota dei maggiori lavori, è pari ad Euro 348.360,66 oltre IVA;
 
3) di  approvare  i  contenuti  tutti  dell’atto  di  sottomissione  sottoscritto  dall’Impresa  esecutrice 

CO.S.PE.F. – Società a Responsabilità Limitata, con sede a Busalla (GE) – Via Fontanelle, n.  
14 – C.A.P. 16012 – codice benf 50549, allegato al presente provvedimento come parte inte-
grante e sostanziale;

 
4) di mandare a prelevare e impegnare la somma complessiva di Euro 470.000,00 al  capitolo 

77004 c.d.c. 3400.8.05 “Manutenzione Strade – Manutenzione Straordinaria” del Bilancio 2021 
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P.d.C. 2.2.1.9.12 Crono 2021/685,  nel seguente modo:

• Euro 425.000,00 (quota lavori)  mediante riduzione dell’IMPE 2021/15405 ed emissione 
nuovo IMPE 2021/16242;

• Euro 44.530,00 (quota spese tecniche) mediante riduzione dell’IMPE 2021/15405 ed emis-
sione  nuovo IMPE 2021/16243;

• Euro 470,00 (quota spese tecniche) mediante riduzione dell’IMPE 2021/15405 ed emissio-
ne  nuovo IMPE 2021/16285;

5) di dare atto che la spesa totale di Euro 470.000,00 è finanziata per Euro 469.530,00 con  mutuo 
CEB 4° tiraggio e per Euro 470,00 con quota di Avanzo accantonato da credito IVA iscritto a 
Bilancio 2021;

6) di dare mandato alla Direzione Progetti per la Città per il pagamento, con atto di liquidazione 
digitale a seguito di presentazione di regolare fattura in formato elettronico, con le modalità 
previste dallo stipulando contratto e nei limiti di spesa di cui al presente provvedimento;

7) di pubblicare, il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, sul sito web 
istituzionale del Comune di Genova/sotto sezione Amministrazione trasparente;

8) di dare atto dell'avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi ai 
sensi dell'art. 42 D.Lgs. 50/2016 e art. 6 bis L. 241/1990;

9)  di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tute-
la dei dati personali.

         Il Dirigente  
Geol. Giorgio Grassano
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-191.1.0.-133
AD OGGETTO

Approvazione di maggiori lavori per il completamento dell’intervento di “Stabilizzazione e messa 
in sicurezza idrogeologica della frana di Costa del Vento, Val Cerusa, a Genova Voltri” a seguito di 
rinvenimento di fibre di amianto nel substrato roccioso.

CUP: B34H15000410004; CIG: 899299456A; MOGE: 20845

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, si 
appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (acc.to 2021/2271).
Avanzo accantonato da credito IVA.

Il Responsabile del Servizio Finanziario
(dott. Giuseppe Materese)
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MONITORAGGIO IN CORSO D’OPERA  
PER LA VERIFICA DELLA PRESENZA 

DI FIBRE DI AMIANTO AERODISPERSE 
PROCEDURA DI EMERGENZA 
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1 PREMESSA E SCOPO 

La presente procedura è stata redatta sulla scorta degli articoli 242 e 304 del D.Lgs. 

152/06 e ss.mm.ii., ed in base a quanto più specificatamente richiesto dagli Enti di 

Controllo. Essa ha lo scopo di individuare le misure che l’Appaltatore dovrà mettere in atto 

nel caso in cui si verifichino superamenti dei limiti durante il monitoraggio delle fibre di 

amianto aerodisperse effettuato in corso d’opera presso le aree a rischio amianto 

individuate. 

 

E’ prassi consolidata adottare le Linee Guida dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 

per la qualità dell’aria in Europa, le quali fanno riferimento come soglia, ad un’esposizione 

continuativa per l’intera vita della popolazione a 1 fibra/l di amianto, misurata mediante 

microscopia elettronica a scansione (SEM). 

 

 

 

2 DEFINIZIONI 
 
Appaltatore:  CO.S.PE.F. S.R.L. A SOCIO UNICO  
Via Al Santuario Di N.S. Della Guardia ,43/I - 16162 Genova (GE) 
 
DL (Direzione Lavori): DOTT. GEOL. ANDREA RIMASSA 
 
Committente: COMUNE DI GENOVA 
 
Ente di controllo: 
A.S.L. 3 - Genovese 
Dipartimento Prevenzione S.C. Prevenzione e Sicurezza negli 
Ambienti di Lavoro 
protocollo@pec.asl3.liguria.it 
 
A.S.L. 3 - Genovese 
Dipartimento Prevenzione S.C. Salute negli Ambienti di Vita 
protocollo@pec.asl3.liguria.it 
 
ARPAL - Dipartimento di Genova 
arpal@pec.arpal.gov.it 
 
Comune di GENOVA 
Direzione Ambiente Igiene 
U.O. Suolo – Ufficio Bonifiche 
comunegenova@postemailcertificata.it 

 

mailto:arpal@pec.arpal.gov.it
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3 IDENTIFICAZIONE DEI PUNTI DI MONITORAGGIO 
 
Recettori fissi e mobili 

A seguito dei sopralluoghi effettuati in fase ante operam nella zona interessata dai Lavori,  

sono stati individuati complessivamente 2 punti di monitoraggio recettori fissi/mobili da 

utilizzare per il monitoraggio oltre a un punto mobile all’interno del cantiere.  

(punti di monitoraggio e durata dell’ante operam da concordarsi con ISP) 

 

Localizzazione dei punti di monitoraggio di progetto sia ante operam che in corso d’opera 

su cartografia e con coordinate WGS 1984 

Stazione a monte: Lon. 8.716250; Lat. 44.448424 

Stazione a valle: Lon. 8.717372; Lat. 44.447754 
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Stazione interna al cantiere in posizione mobile tra le due nella direzione prevalente del 

vento Nord – Sud. 

Monitoraggi mobili in prossimità dell’abitazione più vicina. 
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4 ARTICOLAZIONE DEI MONITORAGGI SULLE FIBRE AERODISPERSE 

4.1 Strategia di intervento 

Nei tratti dell’area di cantiere, ove viene effettuata attività di rimozione /movimentazione 

terra con presenza amianto si procede secondo le seguenti modalità: 

1) Monitoraggio prima dell’inizio delle attività di scavo/perforazione e movimentazione dei 

terreni per verifica dei valori di fondo; tale attività sarà eseguita per 10gg consecutivi su 

due stazioni monte e valle. 

2) Monitoraggio durante tutta la fase di cantiere con tre postazioni, una all’interno del 

cantiere mobile, due fisse a monte e a valle del cantiere; la valle si sviluppa principalmente 

in direzione Nord-Sud; il monte e valle verrà stabilito di volta in volta secondo i venti 

predominanti nel periodo nel quale è stata effettuata la misurazione nelle 8 ore lavorative. 

Per determinare la direzione prevalente del vento si potrà fare riferimento alle centraline 

ARPAL più vicine (Monte Pennello, Passo del Turchino, Porto di Arenzano). I 

campionamenti monte e valle verranno eseguiti ogni giorno, così come quelli all’interno 

dell’area di cantiere. Ogni giorno verrà misurata la concentrazione di fibre all’interno del 

cantiere, qualora all’interno quest’ultima risultasse superiore a 2ff/l (al SEM)1, verranno 

letti i valori relativi ai campionamenti eseguiti a monte e valle del cantiere. 

Un ulteriore monitoraggio sarà eseguito presso il recettore sensibile più vicino al cantiere, 

ossia con stazione mobile individuata in fase ante operam, collocata nelle immediate 

vicinanze dell’abitazione più vicina al cantiere; l’abitazione a valle della strada o altre che 

potrebbero essere individuate in fase operativa. 

Nel caso in cui vi siano dei cumuli di terreno in cui vengano rilevate concentrazioni di 

amianto superiori a 1000 mg/kg, verranno monitorate tutte le fasi del cantiere, la loro 

rimozione, il loro deposito coperti e il loro riutilizzo in sito; qualora quest’ultimo non 

risultasse possibile, l’insacchettamento del terreno stesso nei big bags al fine del trasporto 

e dello smaltimento presso discarica autorizzata.  

Le misurazioni saranno eseguite per un periodo pari alla durata della fase di cantiere e 

avverranno durante le 8 ore di attività giornaliera. 

 

 

 

                                                           
1
 Fatti salvi valori più elevati di fondo naturale 
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4.2 Modalità operative 

Per il campionamento delle fibre di amianto aerodisperso il metodo utilizzato è quello 

descritto nell’Allegato 2, punto B del D.M. del 06/09/1994 (campionamento per successiva 

analisi in SEM ovvero Microscopia a Scansione Elettronica). 

In particolare, il campionamento avverrà convogliando l’aria ambiente attraverso un filtro 

con membrana in MCE di diametro 47 mm, mediante l’utilizzo di apposite pompe. Il 

metodo prevede un campionamento protratto nel tempo al fine di prelevare almeno 3000 

litri di aria, applicando un flusso di prelievo di 10 l/minuto. 

Il monitoraggio sarà interrotto in caso di precipitazioni. 

La membrana campionata sarà analizzata mediante tecnica SEM, che permette il 

conteggio delle fibre d’amianto distinguendole nelle varie tipologie, oltre alla valutazione di 

fibre di altra natura (carboniose minerali).  

Secondo il D.M. 06/09/94, al quale si rifà il metodo di analisi, sono conteggiate 

esclusivamente le fibre di amianto ritenute respirabili. 

La strumentazione impiegata per il campionamento è composta da: 

Supporto di prelievo: membrana in Esteri Misti di Cellulosa (MCE) di diametro 47 mm. 

Supporto che permette il prelievo ad un’altezza compresa tra 1,5 e 1,8 m, installato in 

zona libera da ostacoli che possano disturbare il flusso d’aria nelle vicinanze del 

campionatore (di norma a distanza di alcuni metri rispetto ad edifici, balconi, alberi ed altri 

ostacoli) con orientamento della membrana verso il basso (superficie di prelievo esposta 

parallela al piano di calpestio) per tutta la durata del campionamento. 

Sistema di campionamento automatico con registrazione dei volumi di campionamento, 

temperatura e pressione rilevati al contatore volumetrico, conforme a quanto definito dal 

D.M. 06/09/1994. 

Durante il campionamento si prenderà inoltre nota delle condizioni meteorologiche e dei 

flussi di traffico presenti. 

I risultati delle analisi dei campioni di materiale aerodisperso in corso d’opera dovranno 

essere trasmessi a PSAL e ISP fino a fine del monitoraggio e secondo quanto concordato 

con gli enti. 
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5 MISURE DI MITIGAZIONE 

Al fine di ridurre al minimo il rischio di dispersione delle fibre di amianto durante le attività 

di scavo/ movimentazione terra nelle zone a rischio individuate saranno adottati i seguenti 

accorgimenti: 

Bagnare i terreni oggetto di opere di scavo e di movimentazione utilizzando appositi 

presidi che assicurino la nebulizzazione dell’acqua e che, pertanto, determinino la 

riduzione della probabilità di dispersione di fibre; 

Mantenere umido il materiale di scavo e se necessario, provvedere alla copertura dello 

stesso mediante teloni o teli di plastica; 

Nebulizzare l’area di lavoro; 

 Utilizzare acqua per le perforazioni per l’installazione dei micro pali di fondazione; 

Mantenere umide le strade di accesso al cantiere; 

Installare barriere anti-vento intorno alla zona di lavoro (telo ombreggiante sulla rete di 

cantiere); 

Limitare le operazioni di scavo/movimentazione terra allo stretto necessario; 

Ridurre la velocità dei mezzi nell’area di cantiere; 

Identificare, ove possibile, con specifica segnaletica le aree di cantiere in cui possono 

essere presenti materiali contenenti amianto in matrice minerale; 

Limitare il numero dei veicoli e del personale addetto alle opere del cantiere in tali aree. 

Trasportare i materiali contenenti amianto in matrice minerale con veicoli non 

sovraccarichi e predisposti con telo di copertura; 

Pulire con acqua tutti i mezzi in uscita dai cantieri nelle aree a rischio. 

 

Inoltre, nei pressi della stazione di presidio dovrà essere installato un anemometro che 

consentirà di interrompere i lavori, senza interrompere il monitoraggio, qualora il vento 

soffi a velocità superiori a 30 km/h calcolata su una media di 10 minuti. 

La DL, fermo restando le misure d’urgenza da attivare in caso di superamenti si impegna 

inoltre a comunicare agli organi di controllo competenti, secondo le modalità impartite, 

eventuali problematiche che intervenissero nel corso dei lavori che potrebbero avere 

ripercussioni sui monitoraggi e sulla gestione dell’amianto aerodisperso.  

A tal proposito si riporta un elenco indicativo delle possibili cause che potrebbero portare 

ad una interruzione dei lavori: 

- Rottura o malfunzionamento del nebulizzatore; 
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- Rottura o malfunzionamento delle cabine di decontaminazione; 

- Rottura generatore; 

- Guasto/rottura centralina di monitoraggio. 

 

6 PROCEDURA DI EMERGENZA 

Qualora si rilevino dei superamenti del limite di fibre/l (pari a 1 fibra/l o diversamente a 

quello del fondo naturale misurato precedentemente all’avvio del cantiere) durante il 

monitoraggio in corso d’opera delle fibre di amianto aerodisperso, presso stazione fissa di 

valle nel senso prevalente del vento e/o mobile presso il recettore più sfavorito, la DL si 

impegna a darne immediata comunicazione all’Appaltatore, alla Committente e all’Ente di 

Controllo, e ad interrompere i lavori per almeno 3 giorni. 

Nella suddetta comunicazione verrà identificata la presunta causa del superamento e le 

misure correttive che si intende mettere in atto per riportare i valori entro i limiti previsti, il 

monitoraggio infatti proseguirà anche durante il periodo di inattività. 

In condizioni di normale attività i tempi di ricevimento delle analisi di laboratorio sono di 48 

h dal giorno di campionamento. Durante il periodo di fermo del cantiere si cercherà di 

mettere in atto una procedura tale da permettere il ricevimento dei rapporti di prova entro 

le 24 h successive al campionamento. 

In ogni caso le attività potranno riprendere solo dopo il ricevimento di due risultati relativi 

ad altrettanti giorni di inattività, che certifichino il rientro dei valori di amianto aerodisperso 

al di sotto di 1 f/l nella o diversamente pari a quelli determinati come fondo naturale. 

Questi dati si ritengono sufficienti per confermare o confutare la causa del superamento 

ipotizzata in prima battuta, ma la verifica dell’efficacia delle misure di mitigazione 

applicate, dovrà essere necessariamente svolta alla ripresa dei lavori. 

Le attività riprenderanno dunque non prima di 3 giorni di fermo cantiere e comunque non 

appena l’Appaltatore sarà in grado di mettere in atto tutte le mitigazioni prescritte. 

Alla ripresa dei lavori sarà inviata agli Enti di controllo una comunicazione che dimostri la 

chiusura della non conformità. 

 

 























































MAGGIORI LAVORI VIA COSTA DEL VENTO 
QUADRO ECONOMICO DI RAFFRONTO

a) Importo lavori al netto oneri della sicurezza ed 
economie

567.679,63 428.365,37 23.587,40 451.952,77 173.337,81

b) Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) 23.094,31 23.094,31 69.098,01 92.192,32 144.920,53

c) Economie (non soggette a ribasso) 24.551,97 24.551,97 2.515,00 27.066,97 30.102,32

A1) IMPORTO LAVORI (A BASE DI GARA) 615.325,91 348.360,66

d) Ribasso (24,541%) -139.314,26 = =

A2) IMPORTO LAVORI (CONTRATTO) 476.011,65 95.200,41 571.212,06 348.360,66

B) SOMME A DISPOSIZIONE

Spese tecniche - Somme a disposizione (IVA 
compresa)

40.072,50 40.072,50 40.072,50 45.000,00

Incentivo ex art. 113 D.Lgs 50/2016 (1,5% su A1) 9.229,89 9.229,89 9.229,89

IVA 22% sull’importo a base di gara 135.371,70 104.722,56 20.944,09 125.666,65 76.639,35

B) IMPORTO TOTALE SOMME A 
DISPOSIZIONE

184.674,09 154.024,95 20.944,09 174.969,04 121.639,35

=

Ribasso + Avanzo IVA 169.963,40 53.818,90 =

IMPORTO TOTALE INTERVENTO (A+B) 800.000,00 800.000,00 116.144,50 800.000,00 470.000,00

A)    IMPORTO LAVORI Approvati Contrattuali D
Importo Contratto 

e Variante 
ribassati

Importo       
MAGGIORI LAVORI            

ribassati




